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FINANZIAMENTI ACCORDI PER L'INNOVAZIONE

Contributi per R&S tramite tecnologie abilitanti: domande dal 14

gennaio
Il MIMIT, con D.Dirett. 27 ottobre 2025, ha definito i termini e le modalità di presentazione delle domande inerenti ai progetti di ricerca

industriale e sviluppo sperimentale di rilevante impatto tecnologico, realizzati nell'ambito degli Accordi per l'innovazione tramite lo
sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali.

di Pietro Mosella - Giornalista pubblicista

È stato pubblicato sul sito del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), il decreto direttoriale 27 ottobre 2025 che

definisce i termini d'apertura dello sportello agevolativo e le modalità di presentazione delle domande riguardo ai progetti di

ricerca industriale e sviluppo sperimentale di rilevante impatto tecnologico, realizzati nell'ambito degli Accordi per

l'innovazione tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali. Il decreto in commento segue quello precedente,

del 4 settembre 2025.

Per la concessione delle agevolazioni, sono disponibili risorse pari a 731 milioni di euro, di cui:

1. 530 milioni, a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile, per il sostegno delle iniziative di ricerca e sviluppo

relative alle aree d'intervento indicate nell'allegato n. 2 al decreto 4 settembre 2025;

2. 201 milioni, a valere sulle economie del Piano sviluppo e coesione MIMIT 2014-2020, per il sostegno delle iniziative di

ricerca e sviluppo relative alle aree d'intervento indicate nell'allegato n. 3. Nell'ambito della medesima dotazione

finanziaria, alle iniziative a valere sull'area d'intervento n. 4 dell'allegato n. 3, sono concedibili risorse finanziarie fino

all'importo massimo di 40 milioni di euro.

Una quota pari al 34% delle risorse rese disponibili, è riservata ai progetti di ricerca e sviluppo da realizzare nei territori delle

regioni del Mezzogiorno.

Beneficiari

Le agevolazioni, nella forma del contributo diretto alla spesa, sono rivolte alle imprese che esercitano attività industriali e di

trasporto (incluse le imprese artigiane), le imprese ausiliarie delle precedenti attività ed i Centri di ricerca, nonché agli

Organismi di ricerca.

I sopra citati soggetti, possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro e con gli Organismi di ricerca, fino ad un

massimo di cinque soggetti co-proponenti. Tali progetti congiunti, devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento

del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione, quali, a titolo esemplificativo, il consorzio e l'accordo di

partenariato.

Il contratto di rete o le altre forme contrattuali di collaborazione devono configurare una concreta collaborazione che sia stabile

e coerente rispetto all'articolazione delle attività, espressamente finalizzata alla realizzazione del progetto proposto. In

particolare, il contratto deve prevedere:

1. la suddivisione delle competenze, dei costi e delle spese a carico di ciascun partecipante;

2. la definizione degli aspetti relativi alla proprietà, all'utilizzo ed alla diffusione dei risultati del progetto di ricerca e sviluppo;

3. l'individuazione del soggetto capofila, che agisce in veste di mandatario dei partecipanti, attraverso il conferimento da

parte dei medesimi, con atto pubblico o scrittura privata autenticata, di un mandato collettivo con rappresentanza per tutti i

rapporti con il Ministero.

Le imprese interessate, alla data di presentazione della domanda d'agevolazione, devono possedere i requisiti indicati

analiticamente all'art. 3 c. 3 del decreto 4 settembre 2025.

I progetti e le spese ammissibili sono indicati, invece, rispettivamente all'art. 4 e 5 del medesimo decreto. A tal proposito,

occorre precisare che i progetti ammissibili alle agevolazioni devono prevedere la realizzazione di attività di ricerca industriale

e di sviluppo sperimentale, strettamente connesse tra di loro in relazione all'obiettivo previsto dal progetto, finalizzate alla

realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo
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sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali, come riportate nell'allegato n. 1 al decreto 4 settembre 2025, nell'ambito di

specifiche aree d'intervento indicate nell'allegato n. 2 e nell'allegato n. 3. Tali progetti devono essere diretti ad introdurre

significativi avanzamenti tecnologici, non limitandosi alla sola fase di ricerca e prevedere attività strettamente connesse tra di

loro in relazione all'obiettivo previsto dal progetto.

Agevolazioni

Le agevolazioni sono concesse, nel rispetto delle intensità massime d'aiuto e delle soglie di notifica individuali stabilite,

rispettivamente, dall'art. 25 e dall'art. 4 del Reg. GBER, nella forma del contributo diretto alla spesa e, eventualmente, del

finanziamento agevolato, a valere sulle risorse messe a disposizione dalle amministrazioni sottoscrittrici dell'Accordo per

l'innovazione, nei limiti di un'intensità d'aiuto calcolata sul totale dei costi e delle spese ammissibili di progetto, articolata come

segue:

1. 45% per le imprese di piccola dimensione;

2. 35% per le imprese di media dimensione;

3. 25% per le imprese di grande dimensione.

Il finanziamento agevolato, qualora richiesto, è concedibile esclusivamente alle imprese interessate dalla misura, nel limite del

20% del totale dei costi e delle spese ammissibili di progetto.

Per gli Organismi di ricerca, invece, le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo diretto alla spesa, per una

percentuale nominale pari al 50% dei costi e delle spese ammissibili per attività di ricerca industriale e pari al 25% dei costi e

delle spese ammissibili di sviluppo sperimentale.

Presentazione delle domande

Come stabilito dal decreto direttoriale 27 ottobre 2025, ai fini dell'accesso alle agevolazioni finanziarie in questione, i soggetti

proponenti sono tenuti a presentare la domanda d'agevolazione, redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 1a del

medesimo decreto, nel caso di progetti di ricerca e sviluppo relativi alle aree d'intervento indicate nell'allegato n. 2 del decreto 4

settembre 2025, ovvero secondo lo schema di cui all'allegato n. 1b, nel caso di progetti di ricerca e sviluppo relativi alle aree

d'intervento indicate nell'allegato n. 3 del decreto 4 settembre 2025.

La domanda d'agevolazione dovrà essere presentata unitamente alla documentazione elencata all'allegato n. 2 e, entrambe,

dovranno essere redatte e presentate in via esclusivamente telematica a partire dalle ore 10.00 del 14 gennaio 2026 e sino alle

ore 18:00 del 18 febbraio 2026,dalle ore 10.00 alle ore 18.00 di tutti i giorni.

Detta domanda ed i relativi allegati dovranno essere inviati, pena l'invalidità e l'irricevibilità della stessa, utilizzando

esclusivamente la procedura disponibile nel sito internet del Soggetto gestore (https://fondocrescitasostenibile.mcc.it) per la

richiesta delle agevolazioni, a valere sull'intervento “Decreto ministeriale 4 settembre 2025 – Accordi per l'innovazione”.

A seguito della presentazione della domanda, il Soggetto gestore genererà il CUP e lo comunicherà ai beneficiari, previa delega

conferita dagli stessi nella dichiarazione allegata alla domanda, rilasciata secondo modello di cui agli allegati 6a e 6b.

Un soggetto proponente potrà presentare una sola domanda d'agevolazione in qualità di singolo proponente o in qualità di

soggetto capofila di un progetto congiunto.

Gli Organismi di ricerca potranno partecipare a più progetti congiunti mediante propri istituti, dipartimenti universitari o altre

unità organizzative-funzionali dotati di autonomia gestionale, organizzativa e finanziaria, ciascuno dei quali potrà partecipare ad

un solo progetto per ognuna delle aree tematiche indicate nell'allegato n. 2 e nell'allegato n. 3 al decreto 4 settembre 2025.

La procedura per la definizione dell'Accordo quadro, l'accesso delle domande alla fase istruttoria ed i criteri di valutazione

sono definiti dai successivi artt. 3, 4 e 5 del decreto direttoriale 27 ottobre 2025, mentre, la definizione dell'Accordo per

l'innovazione e la concessione delle agevolazioni, sono indicate al successivo art. 6.

Erogazione dei contributi

Le agevolazioni saranno erogate dal Soggetto gestore in non più di cinque soluzioni, più l'ultima a saldo, in relazione a stati

d'avanzamento del progetto. Questi ultimi, ad eccezione di quanto previsto per la richiesta relativa alla prima erogazione ed

all'ultimo stato d'avanzamento, rispettivamente, dovranno essere relativi ad un periodo temporale pari ad un semestre o ad un

multiplo di semestre, a partire dalla data del decreto di concessione, ovvero, nel caso in cui il progetto sia avviato

successivamente all'adozione del decreto di concessione medesimo, a partire dalla data d'effettivo avvio delle attività. La prima

erogazione potrà riguardare le spese ed i costi sostenuti fino alla data del decreto di concessione, indipendentemente dalla

cadenza semestrale.

Il semestre in relazione al quale potrà essere effettuata la rendicontazione della singola spesa o del singolo costo, verrà

individuato con riferimento alla data in cui la spesa o il costo è sostenuto per cassa.



La prima richiesta d'erogazione per stato d'avanzamento, dovrà essere presentata, pena la revoca delle agevolazioni, entro 18

mesi dalla data del decreto di concessione e potrà riguardare, indipendentemente dalla cadenza semestrale, anche il periodo

temporale che va dall'avvio del progetto fino alla data del decreto di concessione stesso.
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